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Proroga della durata di validità di graduatorie concorsuali 
 
La presente legge intende fare fronte all'attuale situazione di forte 
limitazione alle assunzioni nel pubblico impiego. Il decreto legge n. 78 del 
2010, in particolare, ha previsto per le amministrazioni pubbliche locali, un 
doppio regime per le assunzioni, strettamente correlato al rapporto tra spesa 
del personale e spesa corrente. 
 
La Regione Emilia-Romagna, avendo un rapporto tra spesa del personale e 
spesa corrente pari al 9,6 per cento ( e quindi di molto inferiore alla soglia 
prevista del 40 per cento), è tenuta a sostituire solo un quinto del turnover, 
creando pertanto un allungamento dei tempi di possibile assunzione dalle 
graduatorie in essere e determinando, così, una situazione in cui l'utilizzo di 
tali graduatorie diviene molto più limitato rispetto al passato. E quando poi 
vi sia necessità di provvedere a delle ulteriori assunzioni, la ripetizione delle 
procedure concorsuali comporterebbe un notevole dispendio di risorse. 
 
Dalla data di entrata in vigore di questo provvedimento, dunque, si 
prorogano le graduatorie in essere, quindi valide in questo momento, fino al 
31/12/2014, cioè per tutto il periodo che la normativa nazionale rende 
soggetto a blocco o limitazione delle assunzioni. Si è quindi voluto fissare 
un termine preciso (e non la proroga tout court di tre anni alla scadenza di 
ciascuna graduatoria), ovvero il 31/12/2014. 
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